
Gli Appuntamenti 

*Sabato 22 ore 20.00 Oratorio: pizzata Chierichetti; ore 
20.45, Teatro Oratorio: Concerto della Banda di Spirano. 
*Domenica 23, 85 Giornata Missionaria Mondiale. Noi la 
celebreremo domenica prossima, con la presenza del Missiona-
rio. 
*Lunedì 24 ore 14.30 : “Mano nella mano” ; 
ore 20.15  Oratorio: Incontro Adolescenti; ore 20.30 Veglia 
missionaria vicariale alla Dorotina. 
*Martedì 25 ore 20.30, Oratorio Gromlongo: 3° incontro per 
genitori 3 media e adolescenti con le Parrocchie dell’unità 
pastorale:” L’adolescenza: un tempo per scoprire Dio”. 
*Mercoledì 26 ore 15.30, chiesa parrocchiale: confessio-
ne ragazzi; ore 20.30, Oratorio Brembate: Secondo incontro 
catechisti del Vicariato sul Sacramento della Penitenza. 
*Giovedì 27 ore 15.00, Oratorio: Incontro Associazione S. 
Francesca Romana (Vedove); ore 16.30 celebrazione in 
suffragio di tutti i mariti defunti, presieduta da don Marco 
Perletti, Assistente diocesano Vedove; segue aperitivo;  
ore 18.00, Oratorio: Coro ragazzi; ore 20.30 incontro giova-
ni. 
*Venerdì 28 ore 14.00 Pulizia chiesa; ore 20.30, chiesa par-
rocchiale: Celebrazione penitenziale e confessione (in pre-
parazione alla festa dei Santi e al ricordo dei defunti).  
Ci saranno almeno tre sacerdoti. 
*Sabato 29 ore 15.45 Confessioni ragazzi alla Beita. 
*Domenica 30 Giornata Missionaria; ore 11.30 Battesimo 
di Chiappa Samuele, Benedetti Matilde e Valesio Gaia. 
Ore 15.00 animazione per ragazzi in oratorio. 
 
 -All’interno della letteRina c’è il foglietto con gli appuntamenti 
della Rassegna teatrale Autunno 2011 che inizia il 5 nov. 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
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                                                Dal 23 al 30 
Ottobre 
2011 

Andate e annunciate 
Questo obiettivo viene continuamente ravvivato dalla celebrazione della 
liturgia, specialmente dell’Eucaristia, che si conclude sempre riecheg-
giando il mandato di Gesù risorto agli Apostoli: “Andate…” (Mt 28,19). 
La liturgia è sempre una chiamata ‘dal mondo’ e un nuovo invio ‘nel 
mondo’ per testimoniare ciò che si è sperimentato: la potenza salvifica 
della Parola di Dio, la potenza salvifica del Mistero Pasquale di Cristo. 
Tutti coloro che hanno incontrato il Signore risorto hanno sentito il biso-
gno di darne l’annuncio ad altri, come fecero i due discepoli di Emmaus. 
Essi, dopo aver riconosciuto il Signore nello spezzare il pane, «partirono 
senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme dove trovarono riuniti gli 
Undici» e riferirono ciò che era accaduto loro lungo la strada (Lc 24,33-
34). Il Papa Giovanni Paolo II esortava ad essere “vigili e pronti a rico-
noscere il suo volto e correre dai nostri fratelli a portare il grande annun-
zio: “Abbiamo visto il Signore!”» (Lett. ap. Novo millennio ineunte, 59). 
A tutti 
Destinatari dell’annuncio del Vangelo sono tutti i popoli. La Chiesa, «per 
sua natura è missionaria, in quanto essa trae origine dalla missione del 
Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Pa-
dre» (Conc. Ecum. Vat. II, Decr. Ad gentes, 2). Questa è «la grazia e la 
vocazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda. Essa esiste 
per evangelizzare» (Paolo VI, Esort. ap. Evangelii nuntiandi, 14). Di con-
seguenza, non può mai chiudersi in se stessa. Si radica in determinati 
luoghi per andare oltre. La sua azione, in adesione alla parola di Cristo 
e sotto l’influsso della sua grazia e della sua carità, si fa pienamente e 
attualmente presente a tutti gli uomini e a tutti i popoli per condurli alla 
fede in Cristo (cfr Ad gentes, 5). 
 
Dal Messaggio del Santo Padre per la 85 Giornata Missionaria Mondiale 

 L’affondo    Come il Padre ha mandato me... 



  
Dal Vangelo secondo Matteo 22,34-40 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che 

Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò 
per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il 
grande comandamento?».  
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. 
Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è 
simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i 
Profeti». 
 

Invito alla preghiera Le persone che sanno amare... 

Le persone che sanno amare sono quelle che rendono bello il 
mondo; le persone più importanti della terra sono le persone 
profondamente buone. 
Perché sono loro che sanno dare alla gente quello di cui ha più 
bisogno: la bontà. Chi porta bontà comunica pace, sicurezza, 
forza, perché comunica Dio. 
Abbiamo bisogno di tante cose: di salute, di pane, di lavoro,  
di tranquillità e di pace...ma più di tutto di bontà.  
Abbiamo bisogno di gente che insegni ad amare.  
Amare è calarsi nei problemi degli altri, è sacrificare il proprio 
tempo, è aiutare le persone fino in fondo,  
come sa fare Dio con ciascuno di noi.  
Amare è comprendere.  
Amare è perdonare, è cambiare il male con il bene.  
Amare è dare affetto, attenzione e forza a chi non ce l'ha.  
Amare è dare, senza attendere il ricambio.  
Quando sei paziente mentre tutti perderebbero la pazienza;  
quando ti controlli davanti a un pensiero cattivo; quando fermi 
una parola di condanna che sembrerebbe a tutti legittima,  
stai diventando esperto in amore.  
Amare è fermarsi accanto ad ogni persona senza passare oltre;  
è trovare il tempo per uno che soffre  mentre manca il tempo per 
te e le tue cose.  Amare è rendere presente Dio in mezzo alla 
gente.  Signore, moltiplica sulla terra le persone capaci di 
amare, perché gli uomini hanno bisogno di Te!  

La Parola 
La Liturgia 

30ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 22,20-26; Sal 17 (18); 1 Ts 
1,5c-10; Mt 22,34-40 
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo 
prossimo come te stesso. R Ti amo, 
Signore, mia forza.                  Verde 

23 

DOMENICA 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Pirola Virginio e Rosa 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Baldi Jole.  
Ore 18.00 Parrocchia: 

S. Antonio Maria Claret (mf) 
Rm 8,12-17; Sal 67 (68); Lc 13,10
-17 R Il nostro Dio è un Dio che 
salva.                                   Verde 

24 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Longaretti Giovanni 

Rm 8,18-25; Sal 125 (126); Lc 
13,18-21 R Grandi cose ha fatto il 
Signore per noi.                             Verde 

25 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Mazzoleni Ida e Angela 

Rm 8,26-30; Sal 12 (13); Lc 13,22
-30 R Nella tua fedeltà ho confida-
to, Signore.                                     Verde 

26 

MERCOLE-
DÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Santa Teresa Eustochio Verzeri 
(m) Rm 8,31b-39; Sal 108 (109); 
Lc 13,31-35 R Salvami, Signore, 
per il tuo amore.                   Bianco 

27 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def.Mariti defunti Associazione  
S. Francesca Romana 

Ss. Simone e Giuda, apostoli (f) 
Ef 2,19-22; Sal 18 (19); Lc 6,12-16 
R Per tutta la terra si diffonde il 
loro annuncio.                      Rosso 

28 

VENERDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Rota Bulò Rosa, Albina,  
Luisa e Rota Scalabrini Nino. 

Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93 
(94); Lc 14,1.7-11  R Il Signore 
non respinge il suo popolo.      Verde 

29 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Anto-
nio, Giuseppina e Beatrice 

31ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ml 1,14b–2,2b.8-10; Sal 130 (131); 1 
Ts 2,7b-9.13; Mt 23,1-12. Dicono e 
non fanno. 
R Custodiscimi, Signore, nella pace. 
                                                Verde 

30 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Pellegrinelli Donato 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Ernani 
Locatelli Carla e Giovanni 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria,  
Panza Emilio e Berenice 


